
CURRICULUM VITAE Mirella Vallomy 

Mirella Vallomy nata ad ///////////, residente a /////////////////////////, email mirelva@libero.it, cellulare 

//////////////////  

 

Nel 1985 consegue il diploma di Ragioniera. Entra subito nel mondo del lavoro collaborando e gestendo il 

Bar/Ristorante Rosa Bianca a Lillianes gestito in precedenza dalla madre. 

Nel 1986 vince il concorso da coadiutore presso la Regione Autonoma Valle d’Aosta. Entra in servizio presso 

l’Assessorato della Pubblica Istruzione il 01.07.1986 dapprima a tempo determinato ma già il 15.08.1986 

passa di ruolo a tempo indeterminato nello stesso Assessorato presso i Servizi Culturali. 

Nel 1987 viene assegnata, su sua richiesta, presso l’IPR di Verrès, Scuola professionale di secondo grado, al 

solo fine di avvicinarsi alla propria famiglia. Rimane circa due anni scolastici dove si occupa principalmente 

degli alunni. 

Nel 1989 rientra alla sede di Aosta presso l’Assessorato alla Pubblica Istruzione – Servizi Culturali. 

Nel 1993 vince il concorso da Ragioniera presso la Regione Autonoma Valle d’Aosta classificandosi terza nella 

graduatoria, classifica che gli permetterà di poter scegliere di rimanere di ruolo sempre nello stesso 

Assessorato – Servizi Culturali – passando dal 5° livello al 7° livello. 

Anche se Ragioniera lavora sia come ragioniera che come segretaria occupandosi così di tanti eventi culturali: 

Printemps Théatral, Espace Jeunes Auteurs, Concours Cerlogne, e Spettacoli di ogni tipo nell’ambito del 

Varietà, Teatro e Musica indicati nella brochure della Saison Culturelle. 

Nel 1995 partecipa ad un bando per soli titoli ai fini di un’assegnazione presso degli uffici di nuova istituzione 

(Legge del 1991 che istituiva il GIUDICE DI PACE, nuova figura giuridica in sostituzione del giudice conciliatore 

esistente in allora in ogni Comune della Valle d’Aosta) del Giudice di Pace a Donnas. Vince il bando per titoli 

e viene trasferita presso l’Ufficio del Giudice di Pace di Donnas dal 1° aprile 1995 in qualità di assistente 

giudiziario/Cancelliere con la funzione di assistenza e collaborazione di tutta la sfera civile del Magistrato 

onorario e collaborazione anche per quanto riguarda la parte amministrativa della Cancelleria. 

Prima di essere assegnata all’ufficio di cui sopra partecipa ad un corso di formazione presso il Tribunale di 

Aosta di 15 giorni effettuato dal dott. Sperti (dirigente del Tribunale di Aosta) e dal dott. Sisto (funzionario 

giudiziario del Tribunale di Aosta). 

Se dapprima ha il rammarico di lasciare un ambiente molto affettuoso e caloroso della Regione entra in punta 

di piedi in un mondo completamente diverso, mondo del quale si appassiona fino a diventare una vera e 

propria vocazione. 

La figura del Giudice di Pace oltre a riprendere nelle sue mani tutte le varie figure dei vecchi conciliatori che 

esistevano nei vari comuni, poi con la riforma soppressi, ha tutta una serie di competenze che negli anni sono 

via via aumentate.  
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Nel 1996 ha il primo e unico figlio e rimane in congedo e in aspettativa fino ad un anno e mezzo del figlio e 

poi riprende a lavorare presso il proprio ufficio assegnato e meglio il Giudice di Pace di Donnas.  

Nel 2001 circa, resasi conto che l’Ufficio del Giudice di Pace di Donnas aveva un carico di lavoro molto 

inferiore a quello dell’Ufficio del Giudice di Pace di Aosta, chiede l’autorizzazione ai due giudici di allora, il 

dott. Nicolò Tambosco, coordinatore dell’Ufficio del Giudice di Pace di Aosta, e l’avv. Luciano Marocco,  

coordinatore dell’Ufficio del Giudice di Donnas a entrare in mobilità volontaria, utilizzando l’istituto della 

trasferta, all’inizio in modo sperimentale per poi arrivare a due volte alla settimana in modo stabile, presso 

l’ufficio del giudice di Pace di Aosta il quale aveva un carico di lavoro di gran lunga superiore e dotato di una 

pianta organica con solo due dipendenti in più rispetto all’ufficio di Donnas. 

All’inizio si è resa disponibile a fare ogni tipo di lavoro che l’Ufficio del Giudice di Pace di Aosta avesse bisogno 

per poi via via avere incarichi sempre più importanti, fino a diventare responsabile della Cancelleria penale 

di Aosta quando la sua collega, funzionario di 8° livello, viene assegnata in congedo maternità e non sostituita.  

In tale ruolo si occupa anche del recupero crediti con grandi responsabilità economiche. 

Nel 2002 viene assegnata al Giudice di Pace anche la competenza penale al fine di defatigare gli uffici del 

Tribunale e la sottoscritta svolge l’assistenza nei procedimenti penali e relativa gestione dei fascicoli anche 

penali oltre ai fascicoli civili sopra citati. 

Nell’anno 2004 il Giudice di Pace di Donnas andrà a supporto del Giudice di Pace di Aosta, ormai rimasto solo 

e con un folto arretrato (1700 fascicoli tra civile e penale), avvalendosi in altri giorni dell’assistenza della 

signora Vallomy sia per svolgere le udienze civili che le udienze penali, dapprima solo saltuariamente poi nel 

2005 quando il Giudice di Pace di Aosta, dott. Nicolò Tambosco, smetterà perché giunto al raggiungimento 

dell’età massima prevista per fare il Giudice di Pace,   il Giudice di Pace di Donnas subentra come seconda 

sede anche all’Ufficio di Aosta, tenendo in piedi entrambi gli uffici, anche perché l’ufficio di Aosta era ormai 

sprovvisto di giudici. 

Un lavoro enorme che la signora Vallomy ha dovuto affrontare per poter raggiungere l’obiettivo di gestire 

l’ordinario civile e penale in entrambi gli uffici e ridurre l’arretrato, aumentando così il proprio servizio ogni 

15 gg. a  tre giorni alla settimana, presso l’Ufficio del Giudice di Pace di Aosta. 

E’ da evidenziare che l’ufficio del Giudice di Pace di Donnas svolgeva una funzione prevalentemente 

conciliativa rispetto a quella di Aosta. 

La competenza conciliativa del Giudice di Donnas si poteva sviluppare su più materie e di qualsiasi valore, 

purché le parti avessero volontà di raggiungere un accordo (oggi tale funzione in parte è svolta anche dagli 

uffici di mediazione che per alcune materie è obbligatoria), questa prevalente attività si avvaleva sempre 

dell’assistenza della signora Vallomy. 

Questo utilizzo della dipendente Vallomy Mirella in entrambi gli uffici del Giudice di Pace le permetterà di 

ampliare nel tempo le sue competenze professionali, competenze che si svilupperanno nel tempo 

soprattutto nel settore penale. Settore che fin dall’inizio le piace molto. 

Nel 2014  l’Ufficio di Donnas verrà accorpato all’Ufficio del Giudice di Pace di Aosta e alla dipendente Vallomy 

verrà assegnata esclusivamente l’area penale dove manterrà la funzione di assistenza alle udienze ai 

magistrati onorari e a svolgere ogni tipo di incombenza inerente a tale area comprese le statistiche penali.  

L’impegno e la tenacia le daranno grandi soddisfazioni ottenendo riconoscimenti soprattutto da parte dei 

Magistrati onorari con la quale la stessa era affiancata e dall’Avvocatura valdostana. 

Nel 2014 molti uffici del Giudice di Pace vengono soppressi tra i quali anche l’ufficio di Donnas e la sottoscritta 

viene trasferita a tempo pieno ad Aosta con il proprio consenso. 



Oltre alla funzione primaria di assistenza alle udienza, appena evidenziata, la signora Vallomy svolge 

molteplici funzioni della Cancelleria penale: gestione dei fascicoli, deposito e pubblicazioni delle sentenze, 

impugnazioni, gratuito patrocinio, deposito e gestione dei decreti di archiviazione emessi dal Giudice nelle 

sue funzioni di giudice delle indagini preliminari verso i noti e gli ignoti, gestione dei decreti di liquidazione 

difese e periti emessi dal Giudice, biglietti di cancelleria, predisposizione di ogni tipo di provvedimento del 

Giudice su sua indicazione e vigilanza, notifiche a tutte le parti degli atti del Giudice oltre che le citazioni dei 

testimoni e loro liquidazione delle spese, rinnovi notifiche e comunicazioni dei rinvii, dei decreti di citazione 

a giudizio, ecc.). 

Nel 2022 il collega Cancelliere dell’ufficio va in pensione e non viene sostituito pertanto la sottoscritta viene 

assegnata anche all’assistenza civile e in parte ad altri lavori civili sempre inerenti all’affiancamento di altro 

Magistrato onorario assegnato a tale settore. 

Conosce la lingua italiana, francese e un po' di inglese.  

Nel 2024 viene nominata consegnatario/responsabile del facile consumo e dei beni mobili di tutto l’ufficio 

del giudice di pace di Aosta (nomina avuta per anni presso l’Ufficio del Giudice di Pace di Donnas). 

CORSI DI FORMAZIONE:  

a. legge 626 

b. giudice unico 

c. procedimento penale 

c. recupero crediti 

d. notifiche civili e penali 

e. gestione del casellario  

f. consegnatario, ecc.  

 

ATTIVITA’ EXTRA IMPIEGO: 

il 17 aprile 1992, su iniziativa dell’amministrazione comunale di allora, Sindaco Domenico Jans, entra nel 

direttivo come segretario di un’associazione di nuova istituzione: l’Associazione Culturale “Ou Greuseu” 

creata con l’obiettivo di catalogare tutti i libri di prestigio dati in omaggio al Comune di Lillianes dai coniugi 

Jans Marc e Marthe.  

Questi libri si trovavano presso l’archivio comunale depositati in cartoni e da anni non venivano utilizzati in 

nessun modo. 

In qualità di segretario e successivamente di Presidente la sottoscritta collabora in prima fila affinché 

l’associazione realizzi il proprio statuto nel quale vengono evidenziati gli scopi culturali e sociali della stessa. 

Oltre al patrimonio storico (i libri più antichi verranno deposti in teche particolari per facilitarne la 

conservazione) l’Associazione parteciperà ad un progetto europeo, in partenariato con i tre Comuni  di 

Lillianes, Fontainemore e Perloz, riuscendo ad ottenere ben 40.000,00 euro. 

Con tale somma l’associazione rinnoverà i locali avuti in gestione dal Comune, acquisterà nuovi libri, 

enciclopedie, supporti informatici, videocassette, dvd, pc, video proiettore, lettore cd,  televisione di 54 

pollici e materiale di cancelleria sino a sembrare una vera e propria biblioteca. 



Quest’ultima viene aperta per un lungo periodo al pubblico, tutti i venerdì dalle 17.00 alle 19.00. effettuando 

il servizio di consultazione online di web a mezzo internet, oltre che di prestito libri. 

Nel periodo verranno catalogati ben 2020 libri circa avvalendosi in tale compito di solo volontari 

dell’Associazione culturale Ou Greuseu. 

L’associazione organizza corsi di uncinetto, maglia, ecc. 

Sotto la Presidenza della sottoscritta vengono organizzate serate culturali a tema all’interno di un progetto 

“La cultura è sempre di moda” fino a partecipare e organizzare, in stretta collaborazione con il Comune di 

Lillianes, alla realizzazione del maggio musicale lillianese. 

Collaborazione che darà molti frutti e che vedrà il proseguire delle serate musicali (maggio musicale lillianese)  

con la collaborazione del Sindaco, Daniele De Giorgis  e  dell’assessore al Turismo , Federico Giacosa oltre che 

della partecipazione e collaborazione dell’artista locale Simone Allione in qualità di direttore artistico. 

il paese è ravvivato dagli eventi culturali, cito la giornata dedicata allo scrittore/politico scomparso Parfait 

Jans, dagli eventi musicali, cito il concerto gospel, dalle presentazioni di libri, cito la presentazione del libro 

della professoressa Margherita Barsimi Sala, che ottengono discreti successi. 

Nel 2015 si candida nelle elezioni politiche comunali con il già Sindaco Daniele De Giorgis e viene eletta con 

sufficienti volti che gli permettono di ottenere la funzione di Assessore alla Pubblica Istruzione, cultura e 

politiche sociali. 

In tale veste la signora Vallomy continua nell’ambito culturale a seguire la Biblioteca realizzata a suo tempo 

come membro del direttivo dell’Associazione culturale Ou Greuseu, associazione che nel frattempo, 

sprovvista di Presidente per incompatibilità della sottoscritta a svolgere entrambi i ruoli, è poi rimasta in 

sospeso; seppur un periodo è stata diretta dal sig. Stefano Pinet.  

Ad oggi l’associazione è tuttora in stand by. 

Nel 2015 partecipa alla Rencontre valdotaine a Fontainemore e viene folgorata dal mondo degli emigrati 

riscoprendo le proprie radici, sino in allora totalmente dimenticate (il nonno materno - mai conosciuto perché 

già deceduto quando la signora Vallomy nacque nel 1965 - era emigrato a Levallois Perret – cintura di Parigi 

. Francia - per fare il taxista).  

Durante tale rencontre ritrova una sua ex collega dell’Assessorato alla Pubblica Istruzione – la dott.ssa Anna 

Fosson – successivamente trasferita presso il Cerimoniale della Regione Autonoma della Valle d’Aosta e nasce 

immediatamente una collaborazione per realizzare da lì a due anni dopo la Rencontre valdotaine a Lillianes 

nel 2017. 

Esperienza stupenda che vede la sottoscritta in prima fila nel collaborare a stretto contatto con i dipendenti 

della Regione autonoma Valle d’Aosta, conosce le associazioni degli emigrati valdostani di Parigi, Lyon. 

Durante questi incontri nasceranno amicizie che dureranno nel tempo.  

In tali occasioni conosce il prof. Alessandro Celi che nel 2019 le chiede di entrare nel direttivo del CTV assieme 

alla direttrice artistica del gruppo folcloristico “I Fiour di Moun” Nadia Agnesod. 

Rapita dal mondo culturale delle tradizioni valdostane accetta l’incarico e a tutt’oggi la sottoscritta è ancora 

nel direttivo del CTV.  

In qualità di coordinatore delle associazioni locali partecipa con la direttrice artistica Nadia Agnesod alle 

riunioni organizzate dal direttivo, con al vertice il sig. Franco Canna, dei gruppi folcloristici del Nord Ovest 

Italiano che vede impegnati gruppi folcloristici della Regione Valle d’Aosta, Piemonte, Lombardia e Liguria. 



Tali gruppi durante le riunioni si confrontano e organizzano tutta una serie di eventi culturali e mettendo in 

evidenza le tradizioni locali i ogni gruppo appartenente al nord ovest italiano. 

Nasce un’amicizia e una forte collaborazione tra la signora Vallomy e il sig. Franco Canna tanto che, 

appoggiandosi al gruppo folcloristico locale I Fiour di Moun, nel 2019 viene organizzato il primo festival 

internazionale a Lillianes con la partecipazione di un gruppo messicano e l’evento viene chiamato  Valdo – 

Mex.  Manifestazione che prevedeva l’esibizione di un gruppo folcloristico proveniente dal Messico 

anticipato da una cena con piatti scelti valdostani e messicani. La serata continuava con musica tradizionale 

effettuata dal sig. Remy Boniface, noto musicista valdostano. 

La serata ha molto successo e crea ulteriore collaborazione con il gruppo del Nord Ovest sino ad arrivare alla 

volontà di organizzazione, sempre in stretta collaborazione con il Presidente del gruppo folcloristico Nadia 

Agnesod, il raduno interregionale nell’anno 2020, purtroppo nel mese di marzo del 2020 inizia il primo 

lockdown a causa del virus COVID-19 e pertanto vedrà l’annullamento dell’organizzazione del raduno stesso. 

Lo stesso verrà poi svolto nel 2025 sempre grazie alla collaborazione tra il Comune e il Gruppo folcloristico i 

Fiour di Moun. 

Un buio totale si cala sulla possibilità di effettuare altri eventi. 

Nel mese di giugno 2020 la sottoscritta, sempre in veste di Assessore alla Cultura, organizza al Pount de 

Revers il concerto con Remy Boniface, all’aperto appunto perché altrimenti non era possibile organizzare 

nulla. 

Nel 2023 verrà organizzato il festival internazionale con la partecipazione di un gruppo dei MAORI e nel 2025 

verranno organizzati il festival internazionale con la partecipazione di un gruppo folcloristico di Taiwan e 

finalmente il festival interregionale che citavo poc’anzi. 

Il festival interregionale prevede un assemblamento di gruppi folcloristici delle regioni del Nord ovest italiano 

come indicato in precedenza con un programma più o meno standard per ogni Comune che intende 

organizzare tale evento. 

Questi festival hanno avuto una partecipazione numerosa di volontari e di pubblico e hanno riscontrato un 

notevole successo sia in Valle che fuori Valle.  

Nel 2021 viene eletta e il Sindaco le rinnova nel secondo mandato politico la qualifica di Assessore alla 

Pubblica Istruzione, Cultura e Politiche sociali. 

Nel 2025 gli elettori lillianesi approvano ancora l’operato della signora Vallomy e la stessa viene ancora eletta 

e pertanto confermata la delega nei suoi confronti da parte del Sindaco Daniele De Giorgis di Assessore alla 

Cultura e nuova delega di Assessore al Turismo. 

Nell’ambito dei suoi mandati politici la sottoscritta si è occupata di tutta una serie di eventi e lavori come 

sopra descritti oltre che dei seguenti compiti: 

1. Referente dell’evento Lo Pan ner, festa transfrontaliera con risonanza in tutta la Regione e ormai 

anche fuori Regione alla quale il Comune di Lillianes ha aderito. 

Evento organizzato annualmente dal Brel della Regione Autonoma Valle d’Aosta e si svolge in un 

week end del mese di ottobre dove vengono accesi i forni e viene svolta la panificazione del pane 

nero, pane tradizionale valdostano. 

2. Referente del dizionario dei patois valdostani promosso e gestito con la collaborazione dei Comuni 

valdostani dal Brel (Guichet et linguistique) sin dal 2015. 

In tale veste la signora Vallomy ha creato un team patois (gruppo di persone che lavorano per un 

progetto comune) formato da persone che conoscono il patois di Lillianes al fine di tradurre 1.500 



vocaboli proposti dal BREL, aggettivi, verbi, avverbi, ecc., successivamente è stata fatta la 

registrazione degli stessi.  Il dizionario con le registrazioni del patois del Comune di Lillianes sarà 

disponibile agli utenti a partire dal 2027.  

Il team ha continuato a lavorare e a riunirsi fino ai giorni nostri.  

E’ un gruppo di lavoro di volontari diligenti e impegnati con il fine di valorizzare nuovamente la lingua 

verbale del patois ritrovando vecchi nomi ormai desueti e scrivendoli in modo corretto al fine di 

tramandarli anche alle future generazioni. 

In ultimo lo stesso gruppo di lavoro vorrebbe fare una pubblicazione avvalendosi dell’aiuto del Brel, 

Service Guichet et Linguistique, della Regione Autonoma Valle d’Aosta, e realizzare dei percorsi a 

piedi con cartellonistica contenente proverbi, tradizioni lillianesi, erbe medicinali e culinarie, prodotti 

locali quali la castagna, scritti in patois, francese e italiano portandoli così a conoscenza dell’utenza 

locale ma anche dall’utenza turistica. 

Hobby  

1. Canta nella cantoria del paese e danza nel gruppo folcloristico del paese I fiour di Moun di Lillianes. 

2. Gestisce la Biblioteca/sala lettura. 

3. Fa parte del team di lavoro per il patois del paese. 

4. Passeggiate Nordic Walking 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 

  


